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La Provincia Pavese 

 

A GIUSSAGO, BORGARELLO E ZECCONE 

Fognature e acquedotti Stop agli 
scarichi con lavori da 4 milioni 
Una nuova rete collegherà tre Comuni e le frazioni I liquami non depurati non 

finiranno nei corsi d’acqua 

STEFANIA PRATO 

GIUSSAGO 

 

Doppio intervento di Pavia Acque su fognatura e acquedotto di alcuni centri dell’Alto pavese. 
NOVE CHILOMETRI 

Una nuova rete fognaria, lunga nove chilometri nei Comuni di Giussago, Borgarello e Zeccone, 

verrà infatti realizzata dall’azienda che gestisce il sistema idrico integrato in provincia di Pavia che 

ha messo sul piatto oltre 4,2 milioni per un intervento rivolto alla tutela ambientale e 

all’adeguamento di strutture. La gara d’appalto è già partita e, individuata la ditta, partiranno lavori 
che hanno l’obiettivo di evitare che nei corsi d’acqua finiscano scarichi di liquami non depurati, ma 
anche di dismettere impianti di depurazione diventati ormai inidonei. 

 

 



 

I COMUNI 

Si interverrà anche sugli acquedotti di Giussago, Zeccone e Certosa con la posa di otto chilometri di 

condotte interrate per collegare le reti di distribuzione dei centri abitati. Per quanto riguarda i circa 

nove chilometri di collettori fognari in pressione saranno realizzati tra le frazioni di Turago 

Bordone, Novedo e Guinzano, tutte nel territorio comunale di Giussago, e tra i centri abitati di 

Zeccone e Porta d’Agosto, a Borgarello. Il sistema di collettamento fognario comporta la 
costruzione di cinque nuove stazioni di sollevamento e l’adeguamento di due stazioni già esistenti, 
oltre alla demolizione delle fosse Imhoff, vasche di trattamento dei liquami, nei centri di Zeccone e 

Guinzano. 

A lavori conclusi, sarà possibile trasferire i reflui dei centri abitati al depuratore intercomunale di 

Pavia, che già riceve gli scarichi di alcuni Comuni come Certosa, Borgarello, San Genesio e la 

porzione occidentale del Comune di Giussago attraverso il collettore Condepur realizzato tra gli 

anni Ottanta e Novanta. In questo modo, spiegano da Pavia Acque, «si vuole ridurre la pressione 

ambientale sui corsi d’acqua della zona grazie all’intercettazione di fognature ora non depurate». I 
nuovi impianti saranno telecontrollati da remoto per intervenire tempestivamente in caso di guasti o 

imprevisti. 

Previsti anche lavori agli acquedotti. Si provvederà a incrementarne l’efficienza con tubi di 
collegamento tra Zeccone, Guinzano, Porta d’Agosto, Certosa, Turago Bordone e Giussago grazie 
ai recenti interventi di Pavia Acque che hanno comportato il completo ammodernamento della 

centrale di potabilizzazione di Via Verdi, a Certosa, con un pozzo ad uso idro-potabile, e alla 

costruzione di due impianti di potabilizzazione di caratteristiche simili a Giussago e nella frazione 

Guinzano. — 

Stefania Prato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


